
ru,u«™io" in Italia I IJIH (il 
17 \ I . I « „ K I l ' i1 ) ; 

Vicino a Reggio Calabria un campo 
della Lipu e di altre associazioni 
Si tenta di impedire la solita strage 
di migratori tra Sicilia e Calabria 

Per i cacciatori di frodo abbattere 
un rapace è segno di «virilità» 
Proteste per il brigadiere naturalista 
della Finanza trasferito d autorità 

Bracconieri «sotto tiro» sullo Stretto 
Centinaia di ambientalisti difendono il falco pecchiaiolo 
Viia dura per chi spara al falco pecchiaiolo Centi
naia di naturalisti venuti da tutta Europa osservano e 
proteggono il passacelo dei rapaci sullo Stretto di 
Messina James Cordon, dottore di Oxford, torna in 
patria a piedi per raccogliere fondi per gli uccelli 
Singolare decisione della Finanza allontanato il bri
gadieri severo coi bracconieri Allarme per il capo
vaccaio solo 10-12 coppie nidificano in Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• M i n s i DI (.ANNUII IO 
il<i Si Un inumo tnrtliuat 
cht >\ In it ili ino osservatori di 
l i c i t i l i \014I10110 sostituire le 
doppiette coi binocol i e oceu 
pare 1 siti dei bracconieri per 
protet te re da II il volo m a i sto 
so i k i r i pac i the ad aprile e 
in I L ^ I O risalgono 1 Africa per 
andare a nidificar! nel m o r e 
t lcl l huropa Qutst inno sono 
i rmat i sullo Stretto eli M< ssina 

da Influite ira Germania Gre 
eia M ili 1 e Danimarca a far 
c o m p a r i i 1 ai naturalisti della 
I ipu 111 LJ 1 il ili tua protezione 
uccelli) tl i Ila Gulo tl i Viterbo 
e eli I i i j i i inh i t lite del I a/10 di 
Milano Unni 1 Viterbo "esca 
ra ( ose IV 1 C il in /aro e Pisa 
In mee'ia 11111 meno di ISO 
persone tutte con il naso e il 
e innoicf i i i i le ali insù p i r c o n 
tari falcili petchi.nol i bianco 
ni sparvieri grillai poiane 

nibbi lodolai falchi della rem 
I M gheppi qualche volta per 
fino aquile e m o n n e 

Spesso I osscrva/ione si tra 
sforma in niaifia Ieri e apparso 
un fa l lo i ncu lo tjranile ijritlio 
art t is ia i f n « l a l / onuu i rossn 
t i ( i l p iumatwio su l l i / ìmpi 
dei maschi) Munissimo qu ISI 
incuriosito da tutti quell i i he 
st univano 1 suoi volteijiti Sti fa 
ma O.nani una radazza di Ko 
m a d i e sta lavorando i una le 
si sul passatoio dei rapaci in 
connessione alle condizioni 
m i teoroloqiche sp ied i -Oqni 
volta e h i mi passa un fa l lo vi 
u n o ho il batt icuori Non I it 
n o 1 turni Sto fino i l i ult imo 
Non mi s tanio mai ejuesto e il 
terzo anno Ieri 111 ittinu Stefa 
ma h i invi nt muto o l tn 15(1 
rapa l i Ma t i sono giornate 
straordinarie come quella d i l 
ì i na ia lo f i 7 J b u t i e I ! i Oriana 

IV iste r stilili l i t i ssa eli st 11 nze 
lor i stali 1 V terbo d i te Vede 
ri un sruppo di JtKl rapaci 0 
stupendo Non tt l od im tn t i ch i 
più 

11 rotte tlei miuraton non 
sono lasual i VI aprile si m i t 
tono in v i a r i o da tutti 1 punti 
del Sud elei mol l i lo per con 
1 entrarsi a imbuto sutjli stretti 
I Lurop 1 vient -mv isa» dal Bo 
sloro dal lo Slretto eli Gibilterra 
1 d 1 qu i Ilo ih Messina "Hanno 
c l i f f i to l t i - spieifu Giovanni 
\1 i l a r i - id at t ruursar i grandi 
tratti di m a n Una fatica supc 
norc alk loro forze Spendono 
tutta I U H riti 1 per trovare cor 
ri nti termiche istensionali 
ehi li portino f m i n u t i t i in al 
to da tlovi poi si l ibrano t 
sforze zi ro un salto 1 hanno 
di nuovo I 1 l i rra I itj^iu in fon 
i lo 

I obi t t t ivo p r inupa l i t l n 
biniti atcher* non t l ine .intesi 
m o d i Ilo spi tt n o l o Gli u m i l i 
tostrett i a p issare' eia qui per 
I i n 1 nidi in L i i 'opa da dove 
poi r id is i i ndono 101 p i n o l i ai 
primi ( r idd i trov mo ippostati 
stilili stritt i un e s i m i o di lucili 
pronti 1 s t i rmin irli l«i 1 ipu li 
p ro te ic i p i r consentirgli t l i 
s i l u r i dalla Sicilia alla Cala 
bruì Aeeanto 11 binocol i 1 na 
turulisti h inno 1 telefoni te l i l i 
lari pronti a t hi 1111 irt l i forze 
dt II ordine quando si ntono 
un br i n o n i e r e ali o p i r a ( osi 

la bipu n i ^ l i ultimi anni ha 
salvato nunliaui di rapaci so 
pr ittutto di falchi pecchiaioli 1 
più numerosi ma anche la pre 
da più ambita p i r che un anti 
l a leggenda u i o l i c h i 1I11 111 
cide un adorno come viene 
chiamato il pecchiaiolo sia vi 
n l c i nonsar 1 mai tradito dalla 
moll i le 

«Abbiamo avuto anni difficili 
- racconta Antonino Vtor ibito 
delegato 1 ipti di Ki'qqio - Ci 
hanno sparato addosso e bni 
t iato l i m a i i h i n i Ci sono sta 
te Imsion i solo pen i l e ih iedc 
vamo il rispetto della le tmech i 
vieta d i sparare contro 1 rapaci 
Ora e un pò meglio Ma e ò il 
pencolo di un ritorno ali indie 
tro Non a taso 1 dirigenti del 
la I ipu sono stati cos'rctti a 
scrner i una Intera al generale 
t nzo Calde raro comandante 
della Finanza in Calabria prò 
test indo per I al lontanamento 
dal servizio d i l brigadiere Mi 
i h t l e Veneziano finanziere 
naturalista che ne-jli anni scor 
si da solo ha bloccato più 
banconier i di tutti 14I1 altri 
nienti messi insieme Anche 

l o u Ciucco lesta ha protesta 
lo con il comandante generale 
della I manza 

Quest anno al brai conien e 
andata male «11 p a s s a r l o -
d icono lean Claode l'ucci di 
Pisa e Enrico Moretti di Milano 
- e stato altissimo impossibile 

uccidere ijli adorni Lssu \ l 1 
se 1 venti cambiano sii ucci 111 
irriveranno stri mali d..ll Airi 

ca e fenderanno a st elider t;iii 
a volare basso e potrebbe ri 
cominciare il massacro Pi r 
questo non bisogna alleni ire il 
lavoro d i protezione 

L adorno, vittima 
di antiche credenze 
• • h nus iii>it on/s «. il nome I 1I11 1 de ] falco pecchiaiolo 
1 IK qui tulli t. h tni mo ulor i io I il piu numererò trd i ra 
i n * i 1 lu Mir\ I ino lo stri Ito t tu nt I punto in cui lo ittra 
vi rs mo i j i tue i III vie ne de'tu -piissodetjl i idorni L'n metro 
e I I K M U ! I|H r*ur i ti ili u st j sporge nlt e sottile quasi dd 
incoio ri. Ilo r spi. tu i lk i l i Il volo bat tutodcl l i do rnoOda 
l > d 1 I) ittjti piu morbidi e profondi in scivolata tiene il brac 
in> id incuto n Ito 1. (in i k t rpo M intjia piccoli mammi fk r i 
ti Itili I s ipr ittult > ipi 1 w spc Kt tk Ilo Sire Ito be l locome 
t u l t n r i ] ILI 1 I i pn d JIU ne e r t i t i Una rivista di 120 anni 
( i s< î n 11 t I i| | m/ io iu pnm i\ i .nk d i q u t sii f i l rh i suscita 
u n i s| n ii li tri n i si i I t i t u itejri innat i d i lunghissimi 
s i l i ) | p i p i s s u ) ( K mi* n f io r i i i t i sulk alture e tra k mpi 

ispi l indo (| il* si i IK 11 Ilo I n . iderc I idorno secondo an 
hi I R I l l u d i < i ì in disuso . si imo di virilità Pare che le 
pupo i / i in il>bi ino id< I I I I IK i lo ! i do rnocon il nemico \ e 
nulo d il ni iri l u i m e t i U n c h i ne orda orde4 di ìtmresson 
i lu m\ idi \ un 11 tos i i i d i i bn se eoli un e anco di violen 
/ i s ij r iitutt i ( n in i i< lemne sopaisi e perdita d onor i ' 
p i r i m ist l i i l \ r d i p i u I u fon ios i iwent i contro I ìpes jm 
bctlo ih puri / / i i t isti] i i pi n hi. nknu t ì t ipaee di npro 
dursi st n/ i u t oppi irsi ) D i qui la k %%< nda che uccidere 
un i l mo silumin hui l lon i in irt il nv b iod i diventar e ornuh 
N i mid » 11 I ipu il k inpo h i i mei 11 i lo tutto -Le 'esse trd 
i l i / i >n li uni pi is I i ì< ro I) isi j ( polare i sono ld sernpli 
t i L,ms itti i/K IK si in i d i un oste ni i/ione di forza e d i sfi 

I i ili n i to r i i 

«Pulito è bello». Volontari al lavoro nei boschi 

Un bosco di rifiuti Ieri migliaia di volontari ne hanno ripuliti 211 

M ROMA Guanti sdeehi b i 
stoni appuntit i E tanti volont i 
ri m ig l ia l i che hanno risposto 
dil appello del Wwf a dedicare 
una domcn ca a lavordrc dura 
mente per ripulire 211 boschi 
itdliani da quello trentino del 
tondone i quello d i Polizzo in 
S i u l n dal parco romano di 
Casteifusano - dove la presi 
dente del Wwf l i d ia Grazia 
rrancescato ha presentato 11 
mziativa patrocinata dai mini 
sieri dell Agricoltura e dell Ani 
biente e soste nuta dalla /u r l i l o 
A.ssicura/ioni e d.ill Ccol - alla 
pineta sarda di Porto Pino Una 
mobilitazione che dovrebbe ri 

pctersi su stala ancor più v i 
std - si prevede 11 p ìrlecip i 
/ ione di sessantanni persom 

domenica prossima in deci 
ne di parchi e itt idmi e* di a I i 
montaimd Non per -sostituirsi 
atte ainmmistr i / ioni pubbli 
che - spiega Franeesealo 
ma per ammonire sia i Comu 
ni che hanno il dovere di ti ni 
re puliti i boschi sui i citt idini 
incivili che invece di vive rt in 
armonia con 11 natura sporca 
no imbrattano e deturpano L 
I occasione per una riflessioni 
sull urite n / i di cambiare roti i 
anche nei nostri stili di vita 

Ma e anelu un ocr isionc 

qui ll.i d i 11 opt r i / ion i -Busto 
pulite) per ricco^liere f i rmi 
sotto u n i p i t i / iont the u rr i 
presentata i tulle l< ReiCom 
per chiedere I u n i o n i imento 
lei r* tjo'.i i i it riti foresi ili 
( spe sso vece hi tii t uiquant in 
ni e ormai del tutu in idi mi t 
ti ) t in in i / ion i ih norme 
specifiche the consentano il 
meno id i ku tu boschi di «in 
vecchi in s e u / i esseri sotto 
posti lei alcun inte rvenlo uni i 
no il divieto di utilizzare per i i 
r imboschimi nlo pi tnti non 
originarie d c l ' a / o n a lu t t i ri 
chieste che - afferma il Wwf -
trovano r u'ione ne 111 t o n d i 

/ i on i in e ui si Irov i il p ilriiue) 
ino fon st ile ilr ili mo 

I !n p i tn inonio t In ipp i 
re lite melile e iddir tlur i ere 
scinto neuli ultimi dice nni fino 
ìijli ittu ili s 7 mil ioni di « ti in 

p in il 21' del le Tritone il ili i 
no 1 i i i!t i ,u ro t ii t i r i 
che j osihv i pt r iM s si ir i l ' i 
di boschi i e dui ni die nuli e 
sottoposti i t icjli troppo Ire 
que liti i indisi mutuati me n re 
nelle foreste supe rshti ] ispor 
la/ione dei trcmcln vecchi o 
t ìduti r ippn si nt i - elteono 
sji imbie ni ilisti - un i min le 
e i i pt r l i sopr iwive n / i di 
nolk specie inim ili e he vi 

lro\ un riluce.! qui Ik siri ssi 
spi t le t he som min icci ili 
me In I il i IIII*» >st lume liti e f 

k Mu ili i < n pi mie i si in In in 
p irtii < I ire e in il ipli ne Ile / o 
ne umidi i e onif n noni mu 
r i un in mont iyn i 1 IL .NI pr* 
s i/ i | ivi r I 1 i i i 
I ss in uni i\t r imi nlo eJi 
qui II i IJK eJiv rsii i l o l t n 1 "n i ! 
sp( e li vi m 1 il i p u eli ( "Od 
s[ t e u mini ili e IK e osiitui 
si i u n i k ll< m ic,eii>D ne 
e he //e de i nostn bi n. In 

M i i un Ite ie in pi ne olo 1 i 
s ipr iwiv i i i / i de i bost hi il ì 
li ini e sttpr iMutlo eli jue Ih più 
ml i th i ii*l ih orni ii ì I H I I pò 

t u i s i sono Miche i l ln peri 
t o h in j jnmo luotjotj l j ncendi 
11 OOii ili inno solo I 1 di 
i ridine n ìturak che dal 70 al 
*'() h inno distrutto oltre un mi 
honc di e tt in P ancora I m 
quin une nlo m i i osknco e k 
| >i ut ic idi ÌUS i l i dalle 
i missioni di i indnde solforosa 
(p rodo t t i principalmente da 
isli impianti di rtst aldamento") 
e di ossidi d v o l o ( in qu i sto 
e uso I imput i to principale se 
non I unico e il 1r tifico uu (o 
mobilislK o i cht danne£j(?ia 
no dal in ti 20 del l ' ' piante 
con punte del 70 nelle recjio 
m norelo-ie ntah 

Alla scoperta della storia antica di S.Maria Capua Vetere. L'iniziativa a Maddaloni 

L'archeologia entra nella scuola media 
In mostra i lavori sulle «madri campane» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M MADDMOM (Cisirt. i) Ve 
tri dipint i rnosdiu ft i t t iLon pie 
coli ocv / i d i \ t tro p c / / i d i t M r 
U Uij lMti in minutissimi \ issel 
li l i toi j rafc soni?ra(ic A prò 
durre questo materiale sono 
stati tili a lunni delle seeonde e 
t t r /ee lass i dcll. i scuola media 
Giordano Bruno di Vladdaloni 
in provincia di Caserta che 
hanno studiato per tutto I anno 
l< -madri capuane sta'ue tli 
l u to conservi t i nel Museo 
Campana tli C ipua I I ivori 
i s[iosti in un i mostra t h e re 
>U ra ape i l i fino al r> f iu t ino 
sono stati il frutto di un luntfo 
lasoro che ha visto impegnati 
alunni ed inscenati eh( eon 

quest iniziativa hanno d imo 
strato che anclu con pochi 
soldi ma molta buonavolonta 
t possibile crear< m/ iat i t t 
educative di «rande importal i 
/a 

I e -madri vanno a scuola 
questo il titolo dell i mostr i e 
d i II in i / i itiva e cominci it i ne I 
mese di ottobri, scorso U sco 
laresche ini / ialmcntc sono .in 
date in visit i ti inus io C uii|) t 
no e hanno visto k madri 
statue per lo più fatti t l i tufo 
ritrovate ni I prt ssi di S M in i 
C apua V i te ri mol lo prob ibil 
mente -e t voto di un s min i 
no dedicato alla d i i M iti r 

nu l l i tà - I e figure femmini l i 
hanno in braccio i finii (una n i 
ha addirittura 12) e sono quasi 
tutte conservale m i museo 
C ampana I ratta/zi si sono en 
tusiusmatl alla stona dt queste 
st itue ritrowite per la prima 
lo l le .1 meta d i II 800 e poi ri 
sotterr i t i el icl i scopritori p i r 
ehi brutti come rospi i ri 
portate di nuovo Illa luce m u 
/ o secolo dopo Cosi hanno 
commen to i ( r i qu in tu r i il 
niusi o a visitar* i r i pi rti .ir 
ehi oloqit i d i Ila / o n i i sii 
diari I i stori i dell tutu ì C i 
, u i Poi li n ino decisi» ih d i 
sent i r i . i ì mol lo loro con di 
si 14111 1 1 ivori in «esso 0 1 qui 
I lek a di un t mostr 1 di tutli 1 la 
vnn comp i i s i qui III di un 

tjruppo di i j iomunissimi porta 
tori di handicap Tanto e stato 
I entusiasmo dei rafia/zi che 
sono andali a scuola anche 
quando questa doveva essere 
chiusa per le ferie pasquali 
per poter essere puntuali i l 
I appun'amento dell apertura 
della mostra I.aiuto di un ar 
cheolotia Luisa Niellilo che di 
nqe I ufficio della soprmten 
d m / a d i b Maria Capu 1 V i l e 
re e del direttore del Museo 
Campano Antonio Marotta 
ha consi nttto 1 questi ragù / / 
di fare un v i a r i o nel tempo 
C In non II 1 lavor i lo alk -ma 
dn li 1 p i usato di fare un ij ior 
naie scolastico in cui luti 1 ! e 
spcr icn/ .u st ita raccontai i d 1 

giovanissimi i ronist i 111 t rba 
che con registratore e bloc 
e l ic i lo il giorno dell inaugura 
/ i one hanno chiesto a tutti il 
parere su quello che avevano 
realizzato 

Il provveditore k autorità 
comunal i e provinciali il sin 
daco di Maddalini pres imi al 
1 in luvura/ ione d i l l a mostra 
si sono rallegrati eoi ra l la / / 
sottolineando l i u t i resse per 
I iniziativa che t riuscita anell i 
con pochi n ie / / i ad insegnari 
ai r 114.1//1 la stori.i o 1 imon 
per il p issa'o I 1 mostra farà il 
giro di altre scucili m i die So 
no st i t i già eI e e 1 qu i Ile ehi 
hanno p n n o t i l o l ispos i /10 
ne f ra qu i sii c i 111 n u l l i 
un 1 1 orino 

Le ultime fettuccine della «sora Mimma» 
Domani una delle più antiche osterie romane La 
FontanenadcW ippodromo di Capannelle sarà sigil
lata dall'ufficiale giudiziario che ne sancirà lo sfratto 
chiesto dai gestori, peraltro morosi del grande im
pianto del galoppo di proprietà comunale Ieri, gior
no di corse <sora Mimma» ha offerto tra le lacrime le 
sue ultime fettuccine Al suo posto verrà un fast 
food Ma l ultima parola spetta alla Cassazione 

GIULIANO CESARATTO 
• I ROMA Lacrime e fettueci 
ne a Capannelle Ali ippodro 
m o del n \\c ppo dove ieri 
mentre unc.iv i l l o a n b o Cntit 
i'alm si portava Ma le e in t i 
n uà di mil ioni del pn mio più 
ambito «sor 1 Mimma scode 1 
lava s-»Ii ult imi pi itti dt ejiuisi 
ce ut a in i dì trattoria tuscre 11 
sotto la fr -sca tr i uit.i /o/ ' "w * 
una scommessa da duerni! i li 
ri Si ieri la i^enh del pr ito 
la / o n \ più popol ire e intatta 

della grande ci ' ta ippica ai 
bordi della Ma Appia st e stret 
la intorno alla sua Mnnm i fi 
Ì , I I i tli un fantino ck i te rupi e he 
furono e iKxa indefessa di 
014111 intorno tl i eorse sin da pn 
ma lell i -t;r mele tme rr i l o 
h » f itto perei e la società C i 
p trine Ile una Spa eh proprietà 
ne Ila ptu nobil i tr id i / ion i dei 
purosm^iK di un conte* il to 
nnf st Guido Mcl / i d Fnl I l i t 
sfrati il t invero pi t mol to pò 

ce> nobil i r urloni I r a t|uindi 
I LI111rii i t lon i tn ica e l i -sora 
Mimma li i volute.) fé ste p i a r l a 
tome fosse 11 prima (jffrendo 
il suo pi itto pm e l.issit o quel 
lo dell ì p isi i fatta in «casa 
< lucilo tradizionalmente ac 
t o m p innato dal vino dt i Ca 
Sicilie ci ili abbacchio il forno 
Pi itti antichi sgraditi al e onte e 
it meticolosi c o n t e s i dell «ini 
presa Capannell i che tra I i l 
tro è mi-tros i i in iclt mpit nte 
col comune eli «orna proprie 
tano tlell ippeidromc^ cit i le 
scuderie e (Ielle mura della 
Contammo oste nache el ic'Ua 
si due lustri consola o u lebr.i i 
•e i\ lìlari» i giocatori dt piceo 
\o calibro che passano il pò 
meni'Liiej Ira il tondino il tota 
l i / / itore e un i scommessa 

I Jtun mi in irtetli ili i fon 
ttiru no irnw r 11 uffit i ile i^tueli 
/ i tru Insi risibile ille r unioni 
eli II i tji utt t|U< Ile d i II i u, i 
stronomi i tr id i / ion de I i le i* 
141 - u n e ixillo buroc ratitt» pi r 

altro - invocata dal conte e 
quella della convenienza del 
la molt ipl icazioni dotili affari 
dell occupa/ ione deqli spazi \ 
Roma assiste inerme a un altro 
scippo di stona Capannelle 
d ila in coru essione ventenna 
le a quella Spa (1000 lire al 
I anno per i pr imi cinque anni 
in cambio di lavori solo in par 
ti completati e di accordi non 
mantenuti) e i^ia stata risimi 
turata una volta Uno scempio 
architettonico in nome de Ila 
puntata mai ian d i quella dei 

clandestini o dei «banchisti di 
stampo camorristico che pò 
polano il [xirh'rrv e t Ite quell i 
si prosperano indisturbati 

Sora Mimm i si era salvata 
la sua «cucina amata e fre 
e|uent it \ tlai vecchi affeziona 
ti t r a ecemornica e apprezza 
ta I orse molti pre'cnv ino 
spi ndere li poi hi soidi pt i l i 
ft ttuccin i e il mezzo lit io 
piuttoi to che conseguir l i al 
picche tto e i scommi sse e he 

quasi mai pacane» il giusto 
Anche osop r i t t u t t o per qu i 
sto da fdav \) fasli Iio II e onte 
Melzi d Eni in spregio de I prò 
pno animo «conserv itore-
vuole la trattoria il percolato 
pt r farne un fast food pt r 
sfrattare con ttambur^r e pa 
tale fritte il companat ico più 
amato dai Castelli ali ì e ipita 
k 

Quel mancare casareccio 
infatti non rende mzi e p ira 
dossalmcnte lod ia 'o eonceir 
rente del ristoranti di lusso 
che da qualche tt mpo affi in 
ca la tribuna vip quella de i 
proprietari di tutto puros in 
tjue scuderie i l lenaton e joc 
hev Sono principi baroni 
conti ovviamente medici mi 
hard in o industriali d issalto 
the un tempo si confondi va 
no a t ìvola con artu ri e mani 
scalchi 

Ieri nessuno di loro e ra i 
m melari le ultime f< i tut t ini 
dt II i*sora Mimm i 

CONSIGLI PER IL VOTO 

Elezioni del 6 giugno 

ABBONAMENTI 
ELETTORALI 

A rUnita 
Da lunedì 24 maggio a sabato 26 giugno 

«l'Unità» nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, nei locali pubblici 

Tariffa speciale 30 numeri, escluse le domeniche a 25.000 lire 

Puoi abbonarti tramite il conto corrente postalo ,i 29972007 intestato 
a l'Unita Spa via Duo Macelli, ?3'13 00187 ROMA oppure puoi versare l'importo 

nelle sezioni o federazioni del Pds o presso IP cooperative soci de l'Unita 
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